
SOCIETA' della SALUTE  SENESE

Comuni di Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga,
Chiusdino, Gaiole in Chianti, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni D'Arbia, Monticiano, Murlo,

Radda in Chianti, Rapolano Terme, Siena, Sovicille,
Azienda USL Toscana sudest

Allegato “A” alla Determinazione Dirigenziale n.  31 del 01/03/2024 

Avviso di istruttoria pubblica
 per la presentazione di manifestazioni di interesse rivolto a Enti del Terzo Settore e ONLUS per

l’iscrizione all’Albo dei soggetti interessati a realizzare interventi di contrasto alla povertà sul
territorio della SdS Senese e/o per la co-progettazione di interventi di contrasto alla povertà sul

territorio senese mediante la realizzazione del Progetto 
“Contrasto alla povertà sul territorio senese (TERRA)”

e per l’iscrizione all’Albo degli enti interessati alla realizzazione di interventi di contrasto alla
povertà sul territorio senese.

Articolo 1 - Quadro normativo e programmatorio di riferimento
• Art.  118  della  Costituzione  che  prevede  che  ”Stato  Regioni,  Città  Metropolitane,

Provincie e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per
lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

• Art 1, comma 5 della Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” dove si prevede che ”Alla gestione ed all'offerta
dei  servizi  provvedono  soggetti  pubblici  nonché,  in  qualità  di  soggetti  attivi  nella
progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di
utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni
ed  enti  di  promozione sociale,  fondazioni,  enti  di  patronato  e  altri  soggetti  privati.  Il
sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della
solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari,
delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”;

• Gli artt. 56 e 58 della L.R. 41/2005, “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela
dei  diritti  di  cittadinanza  sociale”  che  prevedono  siano  realizzate  politiche  per  gli
immigrati e le persone a rischio esclusione sociale;

• La L.R. 29/2009 “Norme per l'accoglienza, l'integrazione partecipe e la tutela dei cittadini
stranieri nella Regione Toscana” che afferma il primato della persona e il riconoscimento
dei suoi diritti inviolabili e il rafforzamento della società Toscana come comunità plurale e
coesa  che  guarda  al  complesso  mondo  delle  migrazioni  come  ad  un  fattore  di
arricchimento e di crescita sociale ed economica;

• D.n.460/1997 e smi, (ONLUS); D.Lgs n. 117/2017 e smi, ‘Codice del Terzo Settore’;

• Deliberazione della Giunta Esecutiva della SdS Senese n. 8/2024
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Articolo 2 – Oggetto e target
La Società della Salute Senese (SdSS) indice un'istruttoria pubblica rivolta a Enti del

Terzo  e Settore e ONLUS per: 
1. qualificare, potenziare e attivare tempestivamente la capacità di risposta ai sempre nuovi

bisogni emergenti dai territori, tramite la costituzione dell’Albo dei soggetti interessati, 
2. realizzazione del  Progetto “Contrasto alla povertà sul territorio senese”.(da ora in poi

'Progetto').

Gli interessati possono optare per una delle due scelte o per entrambe.

La SdS  intende avviare  un percorso partecipato di  miglioramento dello  stato di salute,
economico, familiare e lavorativo della persona e delle  famiglie che si  trovino o rischino di
trovarsi in condizioni di grave deprivazione.
 Il Progetto deve garantire la risposta ai seguenti bisogni:

• situazioni di grave povertà/povertà estrema che costituiscano grave rischio per la
tutela e l’incolumità psico-fisica della persona;

• situazioni di abbandono o grave emarginazione con rischio per l’incolumità della
persona e/o di  grave rischio per  la  salute socio-relazionale,  in assenza di  reti
familiari e sociali.

Il  Progetto  si  propone  di  realizzare  attività  funzionali  al  contrasto  alla  grave
emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora e povertà estrema, nonché interventi di
pronto intervento sociale e interventi in favore di particolari situazioni di emergenza sociale, se
del caso, anche di origine migratoria.

Il  target  è  costituito  da  persone  in  condizione  di  povertà  o  a  rischio  di  diventarlo,
comprese quelle in condizioni di marginalità estrema e senza dimora. 

Articolo 3 - Risultati attesi
Costituzione  di  un  albo  operativo  di  soggetti  interessati  a  co-progettare  interventi  di

contrasto alla povertà sul territorio senese. Anche al fine di qualificare e sedimentare la capacità
di pronta risposta della rete territoriale ai sempre nuovi bisogni emergenti.

Promozione delle reti sociali territoriali tra cui individuare i soggetti che si occupano di
integrazione e coesione sociale e che possano operare attivamente sul territorio di riferimento
della SdS Senese avendo la capacità di realizzare eventuali azioni progettuali loro assegnate. 

I  soggetti  ammessi  alla  partecipazione  al  Progetto  saranno  coinvolti  tramite  la  co-
progettazione delle attività  con l'obiettivo di  sviluppare azioni  di  sostegno verso la persona,
anche  straniera,  in  stato  di  emarginazione,  che  puntino  a  consolidare  forme  innovative  di
welfare di comunità a partire da modelli di accoglienza e inclusione, con particolare riferimento
agli ambiti della  dell'inclusione sociale e della tutela dei diritti, nonché il rafforzamento delle reti
territoriali per l'accompagnamento della persona nell'inserimento sociale.

Articolo 4 – Attività progettuali e risorse
Le azioni di Progetto saranno rivolte  ai seguenti ambiti di intervento:

a) servizi  di  front  office  per  la  prima  assistenza tramite  l’ascolto,  filtro,  accoglienza:
accoglienza allo sportello del servizio da parte di una figura con competenze relative
all'ascolto, empatia e conoscenza delle risorse sul territorio  necessarie a far emergere i
bisogni e la richiesta di aiuto;

b) attuare interventi di contrasto alla grave marginalità e presa in carico delle persone con
particolari fragilità, a partire dal riconoscimento dello stato di bisogno del soggetto, mirato
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a potenziarne le capacità e a fornire strumenti per fronteggiare il  disagio, rinsaldare i
legami sociali e riprendere il controllo della propria vita;

c) accoglienza e ospitalità temporanea in risposta immediata a bisogni urgenti, immediati
ed  indifferibili,  situazioni  di  emergenza  sociale  compresi  eventuali  flussi  migratori  di
particolare rilevanza;

d) distribuzione indumenti, erogazione diretta di pasti, sportello di ascolto e informazioni,
accompagnamento a centri di accoglienza, ecc;

e) accessibilità  ai  servizi  essenziali  anche  per  le  persone  senza  dimora  presenti  sul
territorio  della  SdSS,  garantendo  il  servizio  di  accompagnamento  per  l’iscrizione
anagrafica (residenza  fittizia  e  fermo  posta) da  cui  normativamente  discende  la
possibilità  di  fruire  di  servizi  essenziali  connessi  ad  ulteriori  diritti  fondamentali
costituzionalmente garantiti quali, ad esempio, l’accesso ai servizi socio-assistenziali e
sanitari;

f) altro pertinente da proporre nel progetto che il soggetto interessato ritenga appropriato
rispetto agli obiettivi del presente Avviso. 

Si illustra di seguito l'articolazione delle macro azioni previste ed i relativi budget.

Tab. 1 – Quadro economico generale

Macro azioni e risorse 2024 2025 €

A1 - Servizi di front office per la prima 
assistenza;
A2 - Presa in carico delle persone con 
particolari fragilità;
A3 - Distribuzione indumenti, erogazione 
diretta di pasti, sportello di ascolto e 
informazioni, accompagnamento a centri di
accoglienza;
A – 4 altro...

55.500,00 74.000,00 129.500,00

B - Accoglienza e ospitalità temporanea in 
risposta immediata a bisogni urgenti, 
immediati ed indifferibili, situazioni di 
emergenza sociale compresi eventuali 
flussi migratori di particolare rilevanza;

27.000,00 36.000,00 63.000,00

Totale Progetto 192.500,00

Di  seguito  si  illustrano,  a  titolo  di  esempio,  alcune  azioni  e  ambiti  di  intervento  più
rilevanti che possono essere illustrate nella proposta progettuale del proponente e collegate
con gli ambiti a,b,c,d,e.

g) Presa in carico. Indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici;

h) Attività di affiancamento ed accompagnamento flessibile, da parte degli educatori o altre
figure professionali con formazione adeguata delle persone prese in carico, lavorando
anche sul territorio e nella dimensione della comunità locale e delle reti di prossimità e
svolgendo così un ruolo di armonizzazione e sostegno dell’attività svolta dall’assistente
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sociale.  In  questo  contesto,  nell’ambito  delle  attività  di  accompagnamento  potranno
essere erogati, oltre ai servizi, beni materiali funzionali al percosso intrapreso;

i) accesso a programmi di ritorno volontario assistito, tutela di persone vittime di violenze e
aggressioni, diritto delle persone migranti e titoli di soggiorno;

j) Consulenza amministrativa e legale. Attività di consulenza legale, ad esempio in materia
di controversie amministrative, diritto di famiglia, richieste di protezione internazionale,
fogli di via;

k) Supporto nel disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attività e
servizi.  Rientrano  in  questo  contesto  anche  le  attività  di  Accompagnamento  per  la
residenza fittizia e fermo posta;

l) Altri interventi di prossimità. Servizi mensa; servizi per l’igiene personale inclusi i servizi
di lavanderia, deposito bagagli, distribuzione di beni essenziali quali viveri e indumenti,
orientamento  al  lavoro   e  tirocini  formativi  o  tirocini  finalizzati  all’inclusione  sociale,
all’autonomia  delle  persone  e  alla  riabilitazione,  in  collegamento  con  i  Centri  per
l’Impiego). Banca del tempo, servizi di mediazione linguistico-culturale, corsi di lingua
italiana per stranieri.

Le risorse umane coinvolte nella  gestione delle  attività  progettuali  devono assicurare
adeguati profili professionali rispetto alle rispettive mansioni da svolgere.

Si precisa che, ai  fini  della definizione del budget di  progetto, la macro voce B della
tabella 1 coincide con l'ambito di intervento 'C' di cui al presente articolo. Tutte le altre azioni
sono comprese nella macro voce A della tabella 1.

Articolo 5 – Durata dell’Albo e del Progetto 
Con il presente Avviso si raccolgono anche le richieste di iscrizione all’Albo dei soggetti

interessati  alla  co-progettazione  di  interventi  di  contrasto  alla  povertà  sul  territorio  di
competenza della SdS Senese.

L’iscrizione all’Albo attribuisce il diritto agli iscritti di essere interpellati ogni volta che la
SdS Senese è titolare di finanziamenti le cui progettazioni implicano azioni di contrasto alla
povertà sul territorio consortile e sia necessario l’intervento della rete territoriale.

L’elenco degli iscritti può essere condiviso con gli enti pubblici legittimati che ne fanno
richiesta.

L’efficacia del termine di inizio sarà disposta con provvedimento della SdS Senese e ne
saranno informati tutti  i  richiedenti che dovranno confermare o meno, per scritto all’indirizzo
sds.senese@pec.it, la volontà di essere iscritti all’Albo di cui trattasi.

L’Albo viene aggiornato periodicamente e comunque al bisogno.

Le attività progettuali dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2025.
Eventuali  proroghe  dovranno  essere  concordate  tra  le  parti  mediante  scambio  di

corrispondenza scritta.

Articolo 6 - Rapporti economici 
La  SdSS,  corrisponderà  al  soggetto  l’importo  corrispondente  alle  spese  sostenute,

preventivamente concordate, e debitamente documentate.
In particolare dovranno essere forniti i documenti di acquisto (es. fatture, ecc) e relative

quietanze  di  pagamento  (es.  ricevuta  di  bonifico  bancario,  ecc).  La  SdSS  provvederà  al
rimborso delle spese sostenute nei termini di legge. I documenti di spesa e relative quietanze
dovranno accompagnare ogni domanda di rimborso, la cui frequenza è stabilita in bimestrale.
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Nel caso di ritardi nella presentazione della documentazione relativa alla rendicontazione
la SdSS non potrà procedere al rimborso delle spese sostenute da parte degli ETS e ONLUS.

Le richieste di rimborso dovranno essere trasmesse alla SdSS tramite fatturazione fuori
campo IVA, o documento analogo in funzione della natura giuridica e relativo regime fiscale del
partner di progetto.

Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti
che presenteranno le loro manifestazioni di interesse.

Articolo 7 - Soggetti invitati a partecipare al presente Avviso
Sono invitati a partecipare al presente Avviso gli ETS e le ONLUS che svolgono tra le

proprie attività principali quelle rivolte agli interventi di contrasto alla povertà. 
Tramite il presente Avviso si può chiedere l’iscrizione all’Albo dei soggetti interessati alla

realizzazione  di  interventi  di  contrasto  alla  povertà  sul  territorio  senese  (modulo  B1)  e/o
presentare  la  domanda  di  partecipazione  ai  tavoli  di  co-progettazione  finalizzata  alla  co-
gestione delle attività progettuali.

I soggetti che intendono manifestare il proprio interesse all’iscrizione all’Albo o alla co-
gestione delle attività progettuali dovranno essere in possesso di tutti i requisiti di affidabilità
giuridico-economico-finanziaria.

Saranno ammessi alla realizzazione di parti  del Progetto i soggetti  che rispondono ai
requisiti di partecipazione previsti dal presente Avviso

Articolo 8 – Presentazione della manifestazione di interesse
Compilando  il  modulo  B1  allegato  le  organizzazioni  che  hanno  i  requisiti  previsti

all’articolo 11  potranno  iscriversi  all’albo dei  soggetti   interessati a co-progettare interventi di
contrasto alla povertà sul territorio senese.

I soggetti aventi i requisiti richiesti all'articolo 11 possono manifestare il proprio interesse
a  partecipare  ai  tavoli  di  co-progettazione  per  la  definizione  progettuale  della  proposta  di
progetto “Contrasto alla povertà sul territorio senese”, facendo pervenire nelle modalità indicate
all'articolo 9 apposita richiesta attraverso il modulo B1 e relativa proposta progettuale in formato
libero (max n. 10 pagine, carattere minimo 10).

I suddetti soggetti possono presentare adesione,  oltre che singolarmente  (modulo B1),
anche  in  raggruppamento.  In  tal  caso  dovrà  essere  indicato  il  referente  unico  del
raggruppamento e i nominativi di tutti i soggetti che poi sottoscriveranno la convenzione per
l'attuazione del progetto e dovrà essere compilato e firmato sia il modulo B1 da parte di ciascun
partner che il modulo B2 da tutti.

Articolo 9 - Modalità di presentazione delle manifestazioni d'interesse. 
La  documentazione,  debitamente  sottoscritta,  dovrà  essere  inviata  come  allegato  in

formato pdf all’indirizzo PEC sds.senese@pec.it
-  Le manifestazioni  di  interesse devono essere presentate entro il giorno  15/03/2024

(modulo B1).
La manifestazione d’interesse può essere presentata per richiedere l’iscrizione all’Albo

degli interessati a co-progettare interventi di contrasto alla povertà sul territorio senese, e/o per
partecipare ai tavoli di co-progettazione del Progetto (modulo B1).

Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
1. Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello B1,
completo dei relativi allegati.

In  caso di  partecipazione in  forma di  raggruppamento  il  modulo  B1 dovrà  essere
compilato  da ogni singolo soggetto che ne fa parte e dovrà essere altresì presentata una
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dichiarazione di raggruppamento temporaneo contenente l’indicazione del soggetto referente
unico (modulo B2, completo dei relativi allegati).

La presentazione di tale documentazione dovrà avvenire in un unico messaggio PEC.

2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante.

Articolo 10  -  Albo dei soggetti interessati.
Gli operatori interessati al presente Avviso, ETS e ONLUS,  che possiedono i rispettivi

requisiti di cui all’Articolo 11, tramite il modulo B1 possono decidere se essere inseriti nell’Albo
dei  soggetti  interessati  alla  co-progettazione  di  progetti  e  servizi  di  competenza della  SdS
Senese di contrasto alla povertà. 

L’Albo  acquisirà  efficacia  con  specifico  provvedimento  della  SdS  Senese  e  tutti  gli
interessati ne saranno tempestivamente informati. 

Successivamente la SdS Senese potrà, in caso di necessità, interpellare tutti gli iscritti
all’Albo  e  invitarli  a  tavoli  di  co-progettazione  per  elaborare  gli  interventi  eventualmente
necessari.

L’Albo verrà aggiornato periodicamente.
Per informazioni: info@sdssenese.it

Articolo 11 – Requisiti di iscrizione all’Albo e di partecipazione al Progetto
1. Le domande pervenute saranno prese in esame e analizzate dagli Uffici di 

competenza.
Per essere iscritti all’Albo di cui all’Articolo 10 si devono possedere i seguenti requisiti.
Requisiti di iscrizione all’Albo:

a) essere registrati nel RUNTS e/o essere ONLUS;
b) avere nelle finalità Statutarie obiettivi coerenti con la realizzazione di iniziative di 

contrasto alla povertà.
Per convenzionarsi con la SdS Senese si deve essere iscritti al RUNTS o essere ONLUS

da almeno sei mesi alla data del 26/02/2024;
La domanda deve essere presentata tramite modulo B1.

Allegati obbligatori: Statuto, CV del soggetto di max 8 pagine.

2.  Per  essere  idonei  alla  convocazione  dei  tavoli  di  lavoro  del  Progetto  si  devono
possedere i seguenti requisiti.

Requisiti di partecipazione e documentazione richiesta per dal presente Avviso per il Progetto
“Contrasto alla povertà sul territorio senese:

c) essere iscritti nel RUNTS e/o essere ONLUS da almeno sei mesi;
d) avere  nelle  finalità  Statutarie  obiettivi  coerenti  con  la  realizzazione  di  iniziative  di

contrasto alla povertà.
e) presentazione della proposta di progetto di max n. 10 pagine, carattere minimo 10. Si

devono  illustrare  le  attività  che  si  intende  realizzare  con  particolare  riferimento
all’articolo 4, lett a,b,c,d,e.

f) Il Piano finanziario di Progetto deve essere chiaramente illustrato per ciascuna attività e
corredato di un cronoprogramma 01/04/2024 – 31.12.2025, delle attività e delle spese.

g) presentazione del CV generale dell'ETS o ONLUS, di max n. 8 pagine, in cui si evidenzi
l'esperienza acquisita nelle materie di cui al presente Avviso;

h) risorse umane appropriate e idonea competenza ed esperienza documentate, almeno
biennale alla data del 01/03/2024, negli interventi per i quali si manifesta interesse;
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i) avere  la  disponibilità  di  almeno  un  immobile  da  destinare  alla  Macro  voce  B  della
Tabella n.1 dell’Avviso (accoglienza temporanea) nel  caso si  manifestasse interesse
anche per questa azione.

j) illustrazione  dettagliata  delle  risorse  che  i  soggetti  proponenti  intendono  mettere  a
disposizione in forma di risorse umane, organizzazione dei servizi, strumentazioni, spazi
e strutture;

k) rapporti di collaborazione instaurati dai soggetti che hanno presentato la manifestazione
di interesse con altri ETS o ONLUS che attuano interventi di contrasto alla povertà;

l) velocità di avvio della realizzazione delle attività proposte in funzione della tempestiva
disponibilità delle risorse, sia umane che di beni, strumenti e attrezzature;

m) presentazione dei CV dei referenti indicati per lo svolgimento delle attività progettuali.

Articolo 12 – Coprogettazione
Tutti i soggetti che hanno presentato proposte tecnico/amministrative regolari  saranno

ammessi ai tavoli di coprogettazione.
I soggetti che chiedono la sola iscrizione all’Albo possono comunque partecipare almeno

al primo tavolo di lavoro se lo dichiarano nel modulo B1.
Nel caso in cui più soggetti  si  candidino alla realizzazione della stessa attività, la cui

gestione dovesse essere valutata ai tavoli di coprogettazione necessariamente unitaria da parte
di  un  soggetto,  sarà  data  priorità  a  chi  avrà  documentato  una  maggiore  esperienza  nella
specifica attività di cui trattasi, ed in sub-ordine, dalla maggiore esperienza del soggetto stesso. 

Gli  esiti  delle  domande  saranno  comunicati  ai  soggetti  che  hanno  presentato  la
manifestazione di interesse. Quelli ammessi saranno invitati al primo tavolo di coprogettazione
con specifica comunicazione. 

Tutti i soggetti selezionati saranno chiamati ad attuare gli interventi loro attribuiti. 
Verrà  stipulata  con i soggetti selezionati, apposita convenzione di gestione delle azioni

approvate a seguito di valutazione tecnica e amministrativa. 
Il primo tavolo di coprogettazione si svolgerà il 20/03/2024 dalle ore 10,00 presso i locali

della  SdS  Senese.  I  soggetti  ammessi  alla  coprogettazione  ne  saranno  tempestivamente
informati. 

La definizione dei ruoli, funzioni, incarichi e budget, sarà discussa e decisa durante la
co-progettazione con i soggetti ammessi a tale fase.

Articolo 13 – Finanziamenti esterni
Nel caso di intervenuta titolarità della SdS Senese di finanziamenti sottoposti a regole

stabilite da un’Autorità di gestione esterna alla SdS Senese (es. MLPS, MInt, MGG, RT...), che
richiedessero l’attivazione della Rete territoriale e che le attività da finanziare fossero del tutto
coerenti con le finalità del presente Avviso, sarà domandata tramite corrispondenza scritta ai
soggetti già convenzionati con la SdS Senese la disponibilità al rispetto delle specifiche regole
di gestione dei finanziamenti di cui trattasi. 

Art. 14 Trattamento dei dati personali
I  dati  personali  verranno  trattati  esclusivamente  per  la  seguente  finalità:

Individuazione di Soggetti del Terzo Settore e ONLUS per la co-progettazione di interventi di
contrasto alla povertà sul territorio senese.

Il  trattamento  dei  dati  da  parte  dei  titolari  del  trattamento  avverrà  attraverso
procedure  informatiche  o  comunque  mezzi  telematici  o  supporti  cartacei  nel  rispetto  delle
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adeguate misure tecniche ed organizzative di sicurezza del trattamento previste dalla normativa
del Regolamento UE 679/16 (art. 32).

La  natura  del  conferimento  dei  dati  previsti  non  è  facoltativa  bensì  obbligatoria.  Si
precisa che un eventuale rifiuto al conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito
alla procedura.

L’interessato  potrà  far  valere  i  propri  diritti  previsti  dagli  articoli  da  15  a  21  del
Regolamento UE 679/16 (diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto di cancellazione, diritto di
limitazione di trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del
trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione).
Titolare del trattamento è Società della Salute Senese con sede legale in Via Pian d'Ovile 9/11
53100 SIENA C.F. 01286940521.
Il Responsabile della protezione dati (c.d. DPO) nominato da Società della Salute Senese è:
Findata Srl (www.findata.it) nella persona del Dott. Cino Wang Platania contattabile all’indirizzo
email dpo.sds@findata.it 

Art. 15 Privacy

Ai sensi del Regolamento (UE) n. 679/2016, gli  Enti,  nella qualità di  soggetti  esterni,
verranno nominati responsabili esterni del trattamento dati (ex art. 28) e avranno l' obbligo di
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dati
possa soddisfare i requisiti del Regolamento Europeo 679/2016.

SdSS si riserva di effettuare opportuni controlli sull’attuazione di quanto previsto dalla nomina e
dal Regolamento Europeo 679/2016.

Art. 16 Responsabile del procedimento
Ai sensi dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche si comunica

che il responsabile del procedimento è il Direttore della Società della Salute Senese.

  F.to
Dott. Lorenzo Baragatti

8

mailto:dpo.sds@findata.it
http://www.findata.it/

